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PRINCIPI GENERALI DI RIFERIMENTO 

Tre parole chiave: inserimento, integrazione e inclusione  

Ci sono tre parole chiave con le quali bisogna confrontarsi: inserimento, integrazione e inclusione. 

Si tratta di tre termini che, nel nostro contesto nazionale, compaiono in sequenza e scandiscono tre 

diverse fasi della storia della pedagogia speciale.  

Il termine inserimento si riferisce alla presenza di alunni con disabilità nelle scuole comuni e si 

collega al riconoscimento di un diritto, quello che ciascuna persona ha di sentirsi uguale agli altri, 

portatrice degli stessi diritti e aspirazioni, quali che siano le condizioni bio-psico-fisiche, sociali e 

culturali. Il riconoscimento di questo diritto conduce alla scelta (agli inizi degli anni settanta) di 

chiudere con l’esperienza delle scuole e delle classi speciali e di accogliere gli alunni con disabilità 

nella scuola di tutti.  

Il termine integrazione segna, nella nostra esperienza nazionale un importante passo avanti. Bastano 

pochi anni per capire che non basta inserire gli alunni con disabilità nelle classi normali per garantire 

loro un’autentica accoglienza e una promozione delle potenzialità individuali. Si afferma la 

consapevolezza della necessità di agire sul piano organizzativo e didattico. La scuola deve 

modificarsi per diventare capace di accoglienza.  

Molto più recente è la diffusione del termine inclusione che comporta un allargamento semantico 

che comprende almeno due piani.  

- Il primo è interno alla scuola. Questa diventa inclusiva quando sa accogliere tutte le diversità 

e riformulare al tal fine le proprie scelte organizzative, progettuali, metodologiche didattiche 

e logistiche.  

- Il secondo piano riguarda ciò che è esterno alla scuola e richiede collaborazioni e alleanze 

tra scuola, famiglia, servizi, istituzioni di vario tipo, associazionismo, mondo del lavoro 

in una fitta rete di solidarietà.  

 

  INSERIMENTO  INTEGRAZIONE  INCLUSIONE 
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Principi della pedagogia inclusiva  

La Pedagogia Inclusiva poggia su quattro punti fondamentali:  

1. tutti gli studenti possono imparare;  

2. tutti gli studenti sono diversi;  

3. la diversità è un punto di forza;  

4. l’apprendimento si intensifica con la cooperazione tra insegnanti, genitori e comunità.  

 Implicazioni metodologiche e didattiche  

La pedagogia inclusiva richiede:  

1. la differenziazione dei percorsi;  

2. il riconoscimento e la valorizzazione della diversità;  

3. considera la diversità come un punto di forza sia della socializzazione che 

dell’apprendimento;  

4. richiede la puntualizzazione sulle sinergie delle competenze e delle risorse, oltre che del 

lavoro di rete.  

 

 

 

 

 

 

 

LE COMPETENZE DEI DOCENTI  
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Organizzare e animare situazioni di apprendimento  

● Conoscere per una determinata disciplina i contenuti da insegnare e la loro traduzione in 

obiettivi di apprendimento  

● Lavorare a partire dalle rappresentazioni degli alunni  

● Lavorare a partire dagli errori e dagli ostacoli all’apprendimento  

● Costruire e pianificare dispositivi e sequenze didattiche  

● Impegnare gli alunni in attività di ricerca, in progetti di conoscenza 

Gestire la progressione degli apprendimenti  

● Ideare e gestire situazioni problema adeguati al livello e alle possibilità degli alunni  

● Osservare e valutare gli alunni in situazioni di apprendimento secondo un approccio 

formativo  

● Redigere bilanci periodici di competenze e prendere decisioni di progressione 

 

Ideare e fare evolvere dispositivi di differenziazione  

● Gestire l’eterogeneità in seno al     

gruppo classe  

● Sviluppare la cooperazione tra alunni  

 

 

 

Coinvolgere gli alunni nel loro apprendimento e nel loro lavoro  

● Suscitare il desiderio di apprendere, esplicitare il rapporto con il sapere, il senso del lavoro 

scolastico e sviluppare la capacità di autovalutazione nell’alunno  

● Negoziare con gli alunni diversi tipi di regole e contratti 

Lavorare in gruppo  

● Elaborare un progetto di gruppo e rappresentazioni comuni  

● Animare un gruppo di lavoro 

● Affrontare ed analizzare insieme situazioni complesse, pratiche e problemi professionali  

● Partecipare alla gestione della scuola 

● Elaborare e negoziare un progetto d’Istituto  

● Gestire le risorse della scuola  
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● Organizzare e far evolvere in seno alla scuola la partecipazione degli alunni  

Informare e coinvolgere i genitori  

● Animare riunioni d’informazione e di dibattito  

● Guidare colloqui  

● Coinvolgere i genitori nella valorizzazione della costruzione dei saperi  

Servirsi delle nuove tecnologie: sfruttare le potenzialità didattiche di software in relazione 

agli obiettivi d’insegnamento  

● Comunicare a distanza per mezzo della telematica  

● Utilizzare gli strumenti multimediali nel proprio insegnamento  

Affrontare i doveri e i dilemmi etici della professione  

● Lottare contro i pregiudizi e le discriminazioni 

● Partecipare alla costruzione di regole di vita comuni 

● Sviluppare il senso di responsabilità, la solidarietà e il sentimento di giustizia  

Gestire la propria formazione continua  

● Redigere il proprio bilancio di competenze e il proprio programma di formazione continuo  

● Negoziare un progetto di formazione comune con i colleghi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO D’AZIONE  

Dalla Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 

La Direttiva estende a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 

dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003. Fermo 
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restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle 

situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti 

individuare in quali casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della 

didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in 

carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e 

personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, 

monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le 

strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. In questa nuova e più 

ampia ottica, il Piano Didattico Personalizzato non può più essere inteso come mera esplicitazione 

di strumenti compensativi e dispensativi per gli alunni con DSA; esso è bensì lo strumento in cui si 

potranno, ad esempio, includere progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi 

per le competenze in uscita (di cui moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione 

diagnostica, abbisognano), strumenti programmatici utili in maggior misura rispetto a 

compensazioni o dispense, a carattere squisitamente didattico-strumentale. La Direttiva ben 

chiarisce come la presa in carico dei BES debba essere al centro dell’attenzione e dello sforzo 

congiunto della scuola e della famiglia. È necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato 

e personalizzato per un alunno con Bisogni Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe 

dando luogo al PDP, firmato dai docenti e dalla famiglia. 

 LA NUOVA LEGGE SULL’INCLUSIONE  

DLgs 66/2017 e DLgs 96/2019 

Il Decreto legislativo n.66 del 13 aprile 2017, integrato e modificato dal decreto n.96 del 7 agosto 

2019, è entrato in vigore il 12 settembre 2019.  
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Il Decreto Legge del 13 aprile 2017 n.66 (norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità articolo 1, commi 180 e 181, lettera c, della legge 13 luglio 2015, n.107), 

prevede numerosi cambiamenti tra cui il profilo di funzionamento che sarà redatto dall’unità di 

valutazione multidisciplinare secondo i criteri del modello bio-psico-sociale della Classificazione 

Internazionale del funzionamento, della disabilità e della Salute (ICF) adottato dall’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS) ai fini della formulazione del progetto individuale di cui all’articolo 

14 della legge 8 novembre, 2000, n. 328, nonché per la predisposizione del Piano Educativo 

Individualizzato (PEI). 

I tempi di attuazione dei DLgs 66 e 96 richiedono l’approvazione di specifici regolamenti o decreti 

attuativi per entrare effettivamente in vigore.  

 

 

CONTENUTI PRINCIPALI: 

- Accessibilità degli edifici e del materiale scolastico→ l’accessibilità e la fruibilità degli 

spazi e delle attrezzature rientrano tra le competenze degli Enti territoriali, i quali  devono 

intervenire anche per eliminare le barriere “nei limiti delle risorse disponibili”. Gli strumenti 

didattici rientrano tra le competenze dello Stato. 

 

- Assistenza di base→ l’assistenza di base spetta alla scuola, non agli Enti locali, e rientra tra 

i compiti dei collaboratori scolastici.  

Lo Stato si impegna ad assegnare alle scuole il personale, tenendo conto anche del numero 

di alunni con disabilità presenti e considerando le differenze di genere.  

Gli Enti territoriali si impegnano a fornire l’assistenza per l’autonomia e per la 

comunicazione personale ma non intervengono nell’assistenza di base.  

- Assistenza specialistica→ di competenza degli Enti territoriali, i quali forniscono 

l’assistenza “nei limiti delle risorse disponibili”. La quantificazione delle risorse di assistenza 

è di competenza del GLO e va inserita nel PEI.  

 

- Cambio di scuola per passaggio o trasferimento→ Il decreto ribadisce la necessità di 

collegamenti tra insegnanti di ordini diversi e aggiunge l’obbligo di interazione anche in caso 

di trasferimenti negli anni intermedi, non solo alla fine del corso di studi. La scuola deve 
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necessariamente considerare i vincoli imposti dalla normativa sulla privacy pertanto, il 

passaggio da una istituzione all’altra dei documenti (certificazione, PdF, PEI, etc.) è possibile 

solo con l’esplicito consenso dei genitori.  

 

- Coinvolgimento della famiglia→ il decreto promuove la partecipazione della famiglia ai 

processi di inclusione. I genitori partecipano di diritto agli incontri del GLO per 

l’approvazione e la verifica del PEI. Si parla di collaborazione sia per il Profilo di 

Funzionamento sia per il Progetto Individuale.  

 

- Continuità → la continuità educativa e didattica per gli studenti con accertata condizione 

di disabilità, è garantita dal personale della scuola, dal Piano per l’inclusione e dal PEI.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Procedure di accesso all’inclusione scolastica degli alunni con disabilità→  

 



 
9 

 

 

- Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) → Ogni GLO è composto dal team dei docenti 

contitolari o dal consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori dell’alunno, delle 

figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica e con il necessario 

supporto dell’Unità di Valutazione Multidisciplinare (chiamata a fornire un supporto ma 
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formalmente non vi partecipa obbligatoriamente). La presenza di persone esterne alla scuola 

deve essere autorizzata dalla famiglia. Tutti gli incontri vanno verbalizzati. La firma basta 

quella del verbalizzante e del presidente.  

 

-  Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) →  

- Gruppo per l’Inclusione Territoriale (GIT) → organismo provinciale che ha lo scopo di 

sostenere nel territorio di competenza l’inclusione scolastica degli alunni con disabilità. 

Principalmente svolgono attività di supporto alle singole istituzioni scolastiche in merito a: 

- definizione dei PEI in base ICF; 

- uso ottimale dei molteplici sostegni disponibili; 

- potenziamento della corresponsabilità educativa e delle attività di didattica 

inclusiva. 

- Piano Educativo Individualizzato (PEI) →  

- nuovo modello PEI inteso come uno schema di riferimento che le scuole potranno poi 

adattare per trasformarlo in uno strumento operativo.  

- contenuti:  
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- chi lo predispone: approvazione e verifica del PEI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- tempi: è redatto in via provvisoria entro giugno ( definizione risorse per l’anno 

successivo) e in via definitiva non oltre il mese di ottobre. Viene sottoposto a 

verifiche periodiche durante l’anno scolastico al fine di accertare il raggiungimento 

degli obiettivi e apportare eventuali modifiche e integrazioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

- Richiesta e assegnazione delle risorse di sostegno→  
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- Richiesta e assegnazione delle risorse professionali di assistenza→  

 

 

E ancora… 
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PORTALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA  

Il Portale italiano per l'inclusione scolastica (bes.indire.it) è stato realizzato in collaborazione con 

l'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE). 

Il portale si articola in diverse aree, fra le quali: Normativa, con la raccolta di tutte le disposizioni 

in materia di disabilità, disturbi specifici dell'apprendimento e altri bisogni educativi speciali; 

Istituzioni, contenente i riferimenti dei vari organismi preposti all'inclusione scolastica, 

dall'Osservatorio del MIUR all'Agenzia europea per i Bisogni Educativi Speciali; Associazioni e 

famiglie, dove è possibile reperire informazioni utili e video lezioni ad esse dedicate; ICF, 

contenente documenti, testi scientifici e la raccolta delle esperienze condotte nell'ambito del 

progetto sperimentale del MIUR; Risorse, con il sito Handitecno dedicato agli ausili per la disabilità 

e il nuovo portale S.D-Quadro, con circa seimila schede che descrivono altrettanti software didattici, 

molti dei quali scaricabili gratuitamente; Faq, con le domande più ricorrenti in materia di inclusione. 

Completano il portale l'area con la catalogazione delle Esperienze condotte dalle scuole e una 

sezione informativa dedicata all'aggiornamento, dove il personale scolastico potrà reperire video 

lezioni ed altro materiale multimediale, selezionato da un comitato tecnico composto dai 

rappresentanti delle maggiori società scientifiche italiane. 

Il Portale italiano per l’inclusione scolastica è una risorsa dedicata ad alunni e studenti con Bisogni 

Educativi Speciali, a disposizione di docenti, dirigenti scolastici e famiglie, che qui possono trovare 

riferimenti normativi e materiale scientifico, strumenti didattici e per la formazione, oltre che uno 

spazio di condivisione e confronto sulle esperienze maturate.  

 

 

 

 

 

 

 

 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

http://bes.indire.it/
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L’area dei bisogni educativi speciali è molto ampia. Ogni alunno, con continuità o per determinati 

periodi, può manifestare Bisogni educativi speciali sia per motivi fisici, biologici, fisiologici o 

psicologici e sociali.  

Nell’area BES sono comprese tre grandi sottocategorie:    

 

1. DISABILITÀ  

● Alunni diversamente abili (alunni tutelati dalla L.104/92) 

a) Certificati dall’ASL   

b) Hanno l’insegnante di sostegno   

c) È una situazione a carattere permanente  

d) La scuola redige il P.E.I  

2. DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI  

● Alunni con: DSA – deficit del linguaggio – deficit di abilità non verbali   

● Deficit coordinazione motoria – ADHD (deficit attenzione, iperattività) C.M. 06/3/2013 

● Funzionamento intellettivo limite  

a. Certificati dall’ASL o da Enti accreditati   

b. Non hanno l’insegnante di sostegno   

c. È una situazione a carattere permanente   

d. La scuola redige il P.D.P.  

3. SVANTAGGIO SOCIO ECONOMICO, LINGUISTICO, CULTURALE  
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● Alunni che, con continuità o per particolari periodi, possono manifestare Bisogni 

Educativi Speciali: per motivi fisici, psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario 

che le scuole offrano adeguati e personalizzati percorsi: svantaggiati linguistici - socio-

economici - culturali; - alunni con disagio comportamentale/relazionale.   

a. Individuati dal Consiglio di classe/team docenti sulla base di una attenta osservazione 

dell’alunno tramite griglie oggettive e sulla somministrazione di prove standardizzate.   

b. Non hanno l’insegnante di sostegno   

c. È una situazione a carattere transitorio   

d. La scuola redige il P.D.P.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RUOLO DELLA SCUOLA   

La nostra scuola ha organizzato al suo interno iniziative di sensibilizzazione ai temi della disabilità 

e della diversità.  

Propone un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e materiali già 

disponibili nella scuola o da reperire con richieste esterne (ministero, enti locali ecc. es. facilitatore 

linguistico, psicologo, sussidi). 
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Ritiene infine che il processo d’inclusione può avvenire realmente solo quando condiviso da tutto il 

personale coinvolto.  

 

 

SCUOLA E DIDATTICA A DISTANZA 

 

La Didattica a Distanza  impone una riorganizzazione delle prassi consolidate e una ridefinizione dei 

tempi, degli strumenti e  delle metodologie utilizzate dagli insegnanti nel corso degli anni scolastici.  

In questo momento storico, l’attenzione agli alunni con bisogni educativi speciali, deve essere 

maggiore. La quotidianità didattica implica innovazione e il divenire del docente garante 

dell’inclusione.  

I nuovi strumenti tecnologici e i relativi programmi possono favorire la comunicazione, l’autonomia 

e in genere l’integrazione sociale dei soggetti con disabilità. La possibilità di compensare, con un 

ausilio tecnologico, le funzioni compromesse in questi bambini/ragazzi, con l’intento di rinforzarne 

l’autostima attraverso la facilitazione dell’apprendimento, riveste una notevole importanza educativo-

didattica, oltre che psicologica sotto il profilo sia individuale sia sociale. Parlare di scuola inclusiva 

significa, pertanto, considerare sia l’accessibilità dello spazio fisico sia il setting di apprendimento. 

Durante l’attuazione della didattica a distanza, gli alunno con BES seguono le lezioni della classe, 

effettuano lezioni individuali o in piccolo gruppo  con l’insegnante di sostegno o l’insegnante 

curricolare attraverso le piattaforme offerte da Gsuite (Meet, Classroom). Le modalità di Didattica a 

Distanza favoriscono la personalizzazione dell’insegnamento, ancor più rispetto alla didattica in 

presenza.  
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La nostra scuola prevede rimodulazioni dei piani educativi e didattici individualizzati e personalizzati 

al fine di comprendere le reali necessità  dei suoi alunni e attuare corrette modalità di raggiungimento 

di tali obiettivi. Gli insegnanti promuovono contatti continui con le famiglie in modo da colmare il 

senso del distacco che lo strumento digitale provoca e attenuare la sensazione di abbandono. La 

didattica a distanza  non può avvenire a scapito dell’aspetto relazionale. 

Ecco quindi che disabilità, inclusione, didattica a distanza e tecnologia si trovano correlate per 

fronteggiare la nuova sfida formativa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A - Dimensione organizzativo-gestionale 

Indicatori Descrittori 
Modalità di 

raccolta dati (*) 

Esiti 

della 

raccolta 

dati (**) 
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Indicatore A 1: 

utilizzo delle 

risorse 

professionali per 

favorire 

l’inclusione 

● Personale docente (curricolare e di sostegno) 

● Personale ATA 

● Assistenti ad personam 

● Organico potenziato (alfabetizzatori) 

Organico dell’IC 1 

Indicatore A 2: 

presenza di figure 

professionali che, 

con un chiaro 

mandato collegiale, 

monitorano 

coordinano, 

tengono sotto 

controllo il 

processo di 

inclusione sia 

all’interno che con 

le istituzioni 

esterne coinvolte 

nei processi 

Funzioni Strumentali:  

 
● INTERCULTURA  

● INCLUSIONE  

● VALUTAZIONE/INVALSI 

● ORIENTAMENTO 

● NUOVE TECNOLOGIE 

 

Referenti a.s 2019/2020 

REFERENTE BULLISMO E CYBERBULLISMO 

REFERENTI EDUCAZIONE AMBIENTALE  

REFERENTI INCLUSIONE D’ISTITUTO 

 

Commissioni:  

● PTOF 

● INTERCULTURA 

● INCLUSIONE 

● SICUREZZA 

● MENSA 

● PROCESSI DI INFORMATIZZAZIONE 

D’ISTITUTO 

● VALUTAZIONE E INVALSI 

● Referenti ed. salute (Sportello d’ascolto, 

rapporti con il consultorio Nodi e la 

coop.Area, ed. all’affettività) 

Incarico di nomina 

della Dirigente 

Scolastica e del 

Collegio Docenti 

 

Relazioni finali  

2 
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● COMMISSIONE GLI (composto da 

rappresentanti del corpo docenti a posto 

comune e di sostegno, Funzioni Strumentali 

Inclusione e Intercultura, genitori, specialisti 

del settore e referenti degli Enti locali). 

● Commissione continuità infanzia-primaria. 

● Commissione continuità primaria-secondaria 

 

CONSULENZE : 

PSICOPEDAGOGISTA: consulenza su Progetto 

annuale (Sportello psico-pedagogico) 

 
 

Indicatore A 3: 

presenza di 

strumenti e 

procedure per 

tenere sotto 

controllo i processi 

di inclusione 

Predisposti a livello d’Istituto: 

1. Protocollo di accoglienza alunni stranieri  

2. Protocollo di continuità tra i vari ordini di 

scuola 

3. Vademecum attività di sostegno alunni 

disabili 

4. Vademecum DSA 

5. Piani di lavoro personalizzati  

a. PEI per alunni disabili (L.104/92).  

b. PDP per alunni con disturbi evolutivi 

specifici (DSA L. 170/2010), disagio 

e svantaggio socio-culturale. 

c. PDP per alunni neo arrivati con 

svantaggio culturale-linguistico 

 

Griglie di rilevazione delle situazioni di BES 

(specifiche per ogni ordine di scuola). 

 

 

 

 

 

Documentazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raccolta dalle 

Funzioni 

Strumentali. 

 

 

 

 

2 
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Protocollo di screening per la rilevazione degli 

indicatori di rischio DSA (sc. infanzia/primaria) 

 

 

 

Attivazione di Progetti didattico-educativi atti a 

sviluppare il grado di inclusione (si rinvia al PTOF 

pubblicato sul dell’I.C.).  

 

Documenti 

depositati in 

segreteria. 

 

 

 

Documenti visibili 

sul sito dell’IC  

(*) dove cerco le informazioni (es. documenti, dirigente, segreteria ecc.) e come (griglia per analisi documenti, 
questionari, intervista ecc.) 

(**) come codificare: 1 (raggiunto); 2 (raggiunto solo in parte); 3 (non ancora raggiunto).  
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B - Dimensione curricolare-didattica 

Indicatori Descrittori 

Modalità di 

raccolta dati (*) 

Esiti 

della 

raccolta 

dati (**) 

Indicatore B 1: 

presenza di un 

curricolo declinato per 

livelli di competenza 

Elaborazione di un curricolo per ambiti 

disciplinari che preveda la definizione di 

obiettivi minimi. 

 

Lavoro sulle competenze predisposto dalla 

Scuola Primaria. 

 

Elaborazione di un curricolo verticale tra i vari 
ordini di Scuola dell’Istituto Comprensivo. 

 

 

 

Documentazione 

sulle competenze. 

Verbali degli 
incontri. 

 

 

 

 

 

2 

Indicatore B 2: 

presenza di 

progettazione 

trasversale; attività di 

formazione- 

aggiornamento 

Passaggio di informazioni/programmazioni di 

classe con particolare attenzione alle classi 

“ponte”. 

 

Partecipazione a Caffè didattici 

 

Partecipazione dei docenti alle proposte di 

formazione-aggiornamento (es. Incontri di 

formazione dott.ssa Ferracin; Incontri di 

formazione e consulenza dott.ssa Simoni,  

dott.ssa Bombardieri; Corso Infopoint AID 

Garda e Vallesabbia-CTI di Salò; convegni 

organizzati dalla Erickson; corsi sull'inclusione 

organizzato dalle istituzioni scolastiche 

aderenti alla "Rete dell'Ambito territoriale n. 7 

Garda Valle Sabbia"); corsi organizzati da da 

CTS-NTD; corsi organizzati da "Rete 

dell'Ambito territoriale n. 6”;  

 1 

indicatore B 3: utilizzo 

di metodologie 

didattiche inclusive 

Strategie e metodologie educativo – didattiche 

personalizzate: Peer teaching, Cooperative 

learning, Co-teaching, ecc. 

 

 2 
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Utilizzo di molteplici mediatori, concreti, 

iconici, analogici, simbolici (notebook, tablet , 

Lim, materiale non strutturato, tabelle, schemi 

di studio, mappe, ecc) 

 

Organizzazione del lavoro in classe a diversi 

livelli, quali il piccolo gruppo, la coppia; classi 
aperte, ecc. 

Indicatore B 4: 

strategie inclusive di 

valutazione 

Valutazione coerente con il curricolo per livelli 

di competenza  

 

Valutazione alunni disabili coerente con il PEI  

 

Valutazione alunni BES coerente con il PDP 

 

Presenza di criteri per l’individuazione di 

alunni con BES come da normativa vigente 

(L.104/1992, L.170/2010 e Direttiva min. 

27/12/2012) 

 

 

 

Documenti 

Funzione 

strumentale 

Inclusione; verbali 

degli incontri della 

Commissione 

Inclusione 

1 

 

 

 

2 

Indicatore B 5: 

presenza di strumenti 

di progettazione-

programmazione per la 

personalizzazione del 

processo di 

insegnamento-

apprendimento, decisi 

dal Collegio docenti e 

condivisi da tutti i 

Consigli di classe 

Utilizzo di un modello comune di PEI e PDP 

formalizzato per tutti gli ordini di scuola 

(modello dell’Ust di Brescia-ottobre 2015) 

 

Verbali di consigli di classe/verbale della 

programmazione di modulo per la 

documentazione di tutti i percorsi 

personalizzati specifici 

 

Presenza di procedure codificate per il 

passaggio di informazioni (Rubriche di 

osservazione della scuola dell’infanzia), e 

documentazione relativa ai percorsi 

personalizzati (nuove griglie di rilevazione 

delle situazioni BES). 

Documentazione 

in segreteria (Piani 

di lavoro, 

Rubriche..);  

 

 

Documentazione 

FS Area Inclusione 

(griglie BES) 

 

 

Registro 

elettronico 

1 

 

 

 

 

2 
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(*) dove cerco le informazioni (es. documenti, dirigente, segreteria ecc.) e come (griglia per analisi documenti, 

questionari, intervista ecc.) 

(**) come codificare: 1 (raggiunto); 2 (raggiunto solo in parte); 3 (non ancora raggiunto). 

 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO:  

In riferimento agli obiettivi di miglioramento è da ritenersi valido quanto previsto nel Piano 

dell’offerta formativa triennale (PTOF) e nel Piano di miglioramento (PDM), con relativi Progetti 

delle Funzioni strumentali. 

Statistiche anno scolastico in corso (A.s. 2019/20) 

Descrizione 

 

Numero 

 

Numero di PEI per alunni certificati legge 104/92 

 

N. 50 TOTALI 

N. 7 SCUOLA DELL’INFANZIA 

N. 27 SCUOLA PRIMARIA 

N. 16 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

 

 

Numero di PDP per alunni certificati legge 170/2010 

 

 

N.   36  TOTALI 

N.  7 SCUOLA PRIMARIA 

N.  29 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

 

 

Numero di altri percorsi personalizzati senza PDP (ALTRI 
BES) 

 

N.   150 TOTALI 
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N.  110 SCUOLA PRIMARIA 

N. 40 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

 

 

 

Altri dati statistici ritenuti significativi 

Descrizione 

 

Numero 

 

A.S. 2019/2020 

 

Alunni con disabilità certificata legge 104/92 

N. tot 50 

N. 7 SCUOLA DELL’INFANZIA di cui 6 con Art. 3 comma 3 

(handicap grave) 

N.  27  SCUOLA PRIMARIA di cui 14 con Art. 3 comma 3 

(handicap grave) 

N.   16 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

di cui 5 con Art. 3 comma 3 (handicap grave) 

 

 

N. insegnanti di sostegno  
N. tot.31   

N. 5 SCUOLA DELL’INFANZIA 

N. 16 SCUOLA PRIMARIA 

N. 10 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
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Ore complessive di sostegno assegnate 

 

N. 539  tot.  

N.  115 SCUOLA DELL’INFANZIA 

N  291  SCUOLA PRIMARIA  

N.133 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

 

OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ PROPOSTI PER IL 

PROSSIMO ANNO  

  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)   

  

GLI: Rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di 

inclusività della scuola; raccolta e coordinamento delle proposte formulate dalla Commissione 

Inclusione (Alunni con disabilità/DSA/Altro); elaborazione di una proposta di PAI (Piano Annuale 

per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico 

(entro il mese di giugno) con supporto/apporto delle Figure Strumentali.   

Commissione Inclusione (Alunni con disabilità/DSA/Altro): Raccolta e documentazione degli 

interventi didattico-educativi; focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle 

strategie/metodologie di gestione delle classi; formulazione proposte di lavoro per GLI; 

organizzazione e valutazione screening per prevenzione disturbi specifici dell’apprendimento;  

elaborazione linee guida PAI dei BES; Raccolta Piani di Lavoro (PEI e PDP) relative ai BES.  

 Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione 

di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; 

rilevazione di tutte le certificazioni  DVA (Diversamente abili) e DSA (Disturbi specifici 

dell’Apprendimento); rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico culturale; 

produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che 

inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; definizione di interventi 
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didattico-educativi; individuazione strategie e metodologie utili per la realizzazione della 

partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento; definizione dei bisogni dello 

studente; progettazione e condivisione progetti personalizzati; individuazione e proposizione di 

risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; stesura e applicazione Piano 

di Lavoro (PEI/PDP); collaborazione scuola-famiglia-territorio; condivisione con insegnante di 

sostegno (se presente).   

Docenti di sostegno: Partecipazione alla programmazione educativo-didattica; supporto al consiglio 

di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e 

didattiche inclusive; interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza 

degli studenti; rilevazione casi BES; coordinamento stesura e applicazione Piano di Lavoro 

(PEI/PDP).   

Assistente educatore: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività 

scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità nei 

percorsi didattici.   

Assistente alla comunicazione: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle 

attività scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione 

alle strategie didattiche inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale; collaborazione alla continuità 

nei percorsi didattici.   

Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di giugno); esplicitazione nel POF di 

un concreto impegno programmatico per l’inclusione; esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo 

funzionale delle risorse professionali presenti; impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o 

prevenzione concordate anche a livello territoriale.  

Funzioni Strumentali inclusione: stesura del Piano Annuale dell’Inclusione; Gestione 

dell’accoglienza e dell’inserimento dei docenti in ingresso; Riunione iniziale con tutti gli insegnanti 

di sostegno dei vari ordini scolastici;  Cura  dell’inserimento degli studenti con bisogni speciali (BES) 

e disturbi di apprendimento(DSA), dei nuovi insegnanti di sostegno e degli operatori addetti 

all’assistenza e di supporto in merito a questioni di ordine didattico-organizzativo; Supporto 

nell’analisi e stesura PEI/PDP; Coordinamento  dei GLH operativi e il GLI d’istituto; Condivisione 

di  progetti e iniziative a favore degli studenti con bisogni speciali e DSA; Gestione dell’acquisto di 

sussidi didattici per supportare il lavoro degli insegnanti e facilitare l’autonomia, la comunicazione e 

l’attività di apprendimento degli studenti; Convocare e presiedere la commissione inclusione; 
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Rilevazioni dati ed effettuazione monitoraggi dell’area alunni con BES richiesti dall’Ufficio 

Scolastico Regionale, Ambito territoriale di Brescia e trasmetterli nei tempi previsti; Compilazione 

indagine sull’ integrazione alunni con disabilità nella scuola statale ISTAT; Analisi griglie di 

rilevazione BES; Stesura Piano Annuale per l’Inclusione; Analisi delle situazioni individuali 

segnalate per identificarne carenze e bisogni; Collaborazione con enti territoriali; Collaborazione con 

CTI; Collaborare con il Dirigente Scolastico e la segreteria scolastica riguardo tutte le problematiche 

e le incombenze relative agli alunni diversamente abili, DSA e BES. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  

 Ogni anno vengono forniti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione interna 

e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità presenti nella scuola.  Sono presenti 

tra il personale dell’istituto docenti formati in tema di inclusione con Master Universitari e docenti 

specializzati per il sostegno.  Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla 

partecipazione degli insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, ma come professionisti che 

riflettono e attivano modalità didattiche orientate all’integrazione efficaci nel normale contesto del 

fare scuola quotidiano.    

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  

 La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà in itinere monitorando punti di forza e 

criticità, andando ad implementare le parti più deboli. La Commissione Inclusione (Alunni con 

disabilità/DSA/Altro) raccoglierà e documenterà gli interventi didattico-educativi, fornirà consulenza 

ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi.  Il GLI rileva i BES presenti nella 

scuola, monitorando e valutando il livello di inclusività della scuola; elabora la proposta di PAI 

riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno scolastico.  Il filo conduttore che guiderà 

l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli alunni.  Per quanto riguarda 

la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono conto dei risultati 

raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli 

essenziali degli apprendimenti.  Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe/team 

dei docenti concordano le modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, 

individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se 
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possibile, a quelle del percorso comune. Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano 

di valutare la contiguità con il percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  

 Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarità dei docenti di sostegno 

con gli insegnanti di classe, docenti in organico potenziato, assistenti educatori.   

Gli insegnanti di sostegno e i docenti in organico potenziato promuovono attività individualizzate, 

attività con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi.   

Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, 

interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto unitamente al docente in 

servizio in contemporanea.   

Sono presenti per i BES: 2 F.S. sull’area dell’inclusione e 1 F. S. dell'area intercultura. 

Tutte le figure collaborano nell'individuare i diversi bisogni, nell'analizzare le diverse certificazioni 

e nel dare indicazioni operative nella stesura dei diversi piani di lavoro e nella loro attuazione. Anche 

nel corso di questo anno scolastico si proporrà di somministrare prove standardizzate (Screening) agli 

alunni delle classi della Scuola Primaria e dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e, dove 

necessario, alla scuola secondaria di I grado, in modo da poter far emergere eventuali segnali 

sintomatici di possibili disturbi di apprendimento. 

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali 

all'inclusione, al successo della persona anche attraverso:  

• Attività laboratoriali   

• Attività per piccolo gruppi (cooperative Learning)   

• Tutoring   

• Attività individualizzata.  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti  

Rapporti con GIT, CTS-NTD, CTI, CIT, di zona per attività di informazione; collaborazione per corsi 

di alfabetizzazione e per servizio di mediazione linguistico-culturale.   
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative  

 La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 

attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività.  La modalità di contatto e di presentazione della 

situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione condivisa.  Le comunicazioni 

sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla 

progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire il successo 

formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie 

specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue 

potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio.  Le famiglie saranno 

coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso:  

● la condivisione delle scelte effettuate 

● l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento  

●  il coinvolgimento nella redazione dei PDP  

 

Valorizzazione delle risorse esistenti  

 Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola 

anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori, si ritiene 

necessaria la presenza di risorse aggiuntive per sostenere gli alunni in particolari difficoltà.  

 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione  

 L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di 

un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la 

richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la 

metodologia che le contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono necessitano di 

risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola.  L’istituto necessita:   
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● L’assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e 

personalizzazione degli apprendimenti   

● Il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli 

interventi di ricaduta su tutti gli alunni   

● L’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con 

disabilità  L’assegnazione di educatori dell’assistenza specialistica per gli alunni con disabilità 

dal primo periodo dell’anno scolastico   

● L’incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni 

stranieri e per corsi di alfabetizzazione  

● Risorse umane per l’organizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonché 

l’incremento di risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi, specialmente dove sono 

indispensabili strumenti compensativi   

● Risorse per la mediazione linguistico culturale e traduzione di documenti nelle lingue 

comunitarie ed extracomunitarie   

● Definizione di nuove intese con i servizi socio-sanitari  

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  

 Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti 

di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore 

ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola.  Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi 

speciali presenti, la Commissione Formazione Classi provvederà al loro inserimento nella classe più 

adatta.  Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale 

concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa.  Fondamentale risulta 

essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di competenze che le 

rendano capaci di fare scelte consapevoli. L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è 

permettere alle persone di sviluppare un proprio progetto di vita futura.   

  

 

PREVISIONI PER L’A.S. 2020/2021 
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Alunni con disabilità certificata legge 104/92  

 

 

 

N.  tot.  

N. 4  SCUOLA DELL’INFANZIA di cui 3  con Art. 3 comma 3 

(handicap grave) 

N.  26 SCUOLA PRIMARIA di cui   16    con Art. 3 comma 3 

(handicap grave) 

N. 18 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

di cui 3 con Art. 3 comma 3 (handicap grave) 

 

 

Progetti per richiesta ore in deroga A.S. 2020/2021 
(solo art. 3 comma 3 handicap grave) N. 6  deroghe  richieste 

Infanzia 1  

Primaria 5  

 

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 19 maggio 2020. 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 26 giugno 2020. 
 


